
Il nuovo Contratto Nazionale dovrà prevedere con 
certezza compiti e funzioni da assegnare alla contrat-
tazione integrativa, da realizzare in tutte le articolazioni 
organizzative di rilievo, a partire dai Dipartimenti.
• Tale contrattazione dovrà produrre una revisione delle 
attuali indennità per meglio farle corrispondere alla mutata 
organizzazione del lavoro e alle relative nuove funzioni 
assegnate al lavoro stesso
• Bisognerà prevedere anche l’istituzione di nuove inden-
nità, come l’indennità di mobilitazione nonché di nuovi 
strumenti retributivi derivanti dal “contratto d’emergenza” 
per gli operatori del servizio nazionale di protezione civile, 
che possano essere modello e riferimento per la funzione 
di PC in tutte le amministrazioni pubbliche
• Vanno assegnate alla contrattazione integrativa anche 
materie come la formazione di settore, il diritto alla disco-
nesione e, comunque, tutti gli istituti in grado di interveni-
re sulle effettive condizioni di lavoro, sul benessere orga-
nizzativo, sulle condizioni di salute e sicurezza, sugli appalti 

che riguardano beni essenziali per i lavoratori (come ad es. 
i buoni pasto)
Per questo sarà importante il voto alla lista della Funzione 
Pubblica CGIL.
Noi leghiamo strettamente alla conquista di un nuovo 
CCNL per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la ricon-
quista di un ruolo centrale alle Rappresentanze di posto 
di lavoro, per dare ancora più valore all’attività sindacale e 
vertenziale: dalle politiche di reclutamento del personale 
anche dirigenziale alla eliminazione del precariato, dalla 
riattivazione di percorsi certi e trasparenti per le progres-
sioni economiche e verticali alla previsione di adeguate 
coperture assicurative professionali.

Un nuovo Contratto Nazionale per la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri
La FP CGIL ritiene non più rinviabile il confronto per 
stipulare il nuovo CCNL e chiede che si proceda su-
bito alla convocazione delle rappresentanze sindacali 
per raggiungere un’intesa su:
• adeguamento della retribuzione fondamentale in 
applicazione dell’accordo del 30 novembre Governo 
- CGIL CISL UIL e consolidamento di parte della retri-
buzione accessoria
• un nuovo sistema di relazioni sindacali che, articola-
to su due livelli (nazionale e integrativo), produca con-
trattazione anche su organizzazione del lavoro e degli 
orari, sull’estensione delle modalità legate in lavoro 
agile, nonché sull’esercizio di diritti e tutele che do-
vranno essere aggiornati e accresciuti nel CCNL

• l’istituzione di una Commissione paritetica per la 
definizione di un nuovo ordinamento professionale 
e del relativo sistema di classificazione, in grado di 
riconoscere l’accrescimento del valore del lavoro e 
della sua professionalità e di mettere il lavoro stesso a 
disposizione dell’innovazione e del cambiamento
• Nuove regole per un sistema di valutazione e della 
relativa retribuzione accessoria, in grado di verificare 
e riconoscere l’effettivo apporto di tutti, senza arbitri 
e favoritismi
• L’introduzione di nuovi diritti e tutele e il rafforza-
mento di quelli esistenti, con particolare riguardo alle 
categorie più deboli
• Confronto con il sindacato sui piani assunzionali e 
sulla qualità dell’occupazione, sui temi del precariato 
e del personale comandato
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